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Palermo 

Assessore psi 
sotto 
inchiesta 
••PALERMO. Svolta clamoro
sa in un'indagine della Procura 
di Marsala: emesso un avviso 
di garanzia per associazione a 
delinquere a carico di Enzo 
Leone, socialista, attuale as
sessore alla presidenza della 
Regione Siciliana. Insieme a 
Leone altre quattro persone 
sono state raggiunte dai prov
vedimenti della magistratura 
per una vicenda che risale al
l'ultima campagna elettorale 
siciliana. Un particolare elo
quente: ieri pomerìggio Leone 
si trovava in prima (ila, nella 
salagfalla del Palazzo dei Nor
manni per assistere alla confe
renza stampa dei ministri Scot
ti e Martelli contro la mafia. In 
precedenza, Leone aveva par
tecipato a Palazzo d'Orleans, 
sede del governo regionale si
ciliano, ad un summit a porte 
chiuse in cui pare che si sia di-
susso a lungo di brogli eletto
rali, trasparenza amministrati
va, limpidezza nella conces
sione degli appalti, ruolo delle 
istituzioni sul territorio. 

Al centro dell'inchiesta un fi
nanziamento sospetto di quat
tro miliardi erogati da Leone a 
favore di una cooperativa gio
vanile di Marsala che gestisce 
l'Impianto sportivo «Villa Da
miani». Contributi che, secon
do l'accusa, insieme ad altri fi
nanziamenti alla vigilia delle 
elezioni, erano destinati a dare 
una mano proprio a Leone 
che puntava alla riconquista 
del suo seggio a Sala d'Ercole. 
Nel precedente governo l'e
sponente socialista aveva rico
perto l'incarico di assessore al
la cooperazione. Leone è stato 
rieletto con 13.950 voti. Mi
gliaia di quelle preferenze ora 
sono più che sospette. 

Csm 

Il ministro 
blocca 
le nomine 
• 1 ROMA. O fate come dico 
io oppure non (ale più nulla. 
La polemica sulle nomine de
gli urlici direttivi è stata chiusa 
d'imperio con una lettera, letta 
ieri durante la riunione del ple
num: se il Guardasigilli non 
avrà da subito più potere nella 
distribuzione dei posti di co
mando della magistratura non 
sarà più firmata nessuna nomi
na. Scrive Martelli: «L'estrema 
delicatezza e gravità del pro
blema da me sollevato sin dal 
luglio scorso, mi impone di co
municarvi che fino a quando 
la procedura non sarà resa 
conforme alla lettera e allo spi
rito della legge ed ai prìncipi 
costituzionalT non intendo 
prendere in considerazione al
tri provvedimenti adottati se
condo il vigente regolamento 
perchè in contrasto con la leg
ge». Forte dell'appoggio del 
Presidente della Repubblica, 
Martelli ha cosi nei fatti «sospe
so» una delle principali attività 
del Csm. E con essa una mez
za dozzina di nomine già deli
berate e altre 12 che dovrebbe
ro essere adottate in questi 
giorni. Ma la commissione in
carichi direttivi, almeno per 
ora, non ha tenuto conto della 
lettera del ministro: ieri pome
rìggio ha nominato due presi
denti di cassazione. «Prose
guiamo nel nostro lavoro • 
spiegano i consiglieri - perche 
siamo tenuti al rispetto delle 
norme vigenti». In altre parole: 
una commissione C al lavoro 
per cambiare il regolamento, 
ma finché questo e in vigore 
nessuno ha il potere di con
travvenirlo. 

Fino ad oggi le cose funzio
navano cosi: la commissione 
incarichi direttivi del plenum 
selezionava i candidati per un 
dato posto, poi il candidato 
con maggior punteggio (o i 
candidati) venivano segnalati 
al plenum del Csm che in se
duta pubblica si esprimeva su 
un unico nome. La decisione 
del plenum era in seguito sot
toposta al Ministero di Grazia e 
Giustizia per II concerto. E solo 
dopo il via libera di via Arcnula 
il plenum ratificava ufficial
mente in nome. Martelli dice: 
in questo modo il potere di 
proposta del ministro è solo 
formale. Perchè sia effettivo 
occorre che il dicastero possa 
contribuire fin dall'inizio alla 
formazione della rosa dei no
mi che poi saranno votati dal 
plenum. Tutta questa discus
sione si era svolta in piena 
estate. C'erano stati momenti 
di tensione quando Cosslga 
aveva annunciato che non 
avrebbe controfirmato neppu
re le nomine che avevano già 
ottenuto il concerto del mini
stro. Dopo la minaccia di Cos-
siga il vicepresidente de! Con
siglio scrìsse a Martelli assicu
randolo che la questione da lui 
posta era già all'esame della 
commissione incaricata di ri
vedere il regolamento. Ed in
fatti proprio in questi giorni la 
commissione slava cercando 
una soluzione che acconten
tasse il ministro salvaguardan
do le prerogative del consiglio. 

Cinquanta persone «sospette» 
individuate dall'Antimafia 
nelle liste per le amministrative 
e per le regionali siciliane 

Accanto a individui sotto processo 
per associazione a delinquere 
c'è chi ha fatto blocchi stradali 
o ha partecipato a lotte sindacali 

Candidati in odor di criminalità 
Ma c'è anche chi è accusato di reati «politici» 
C'è chi è inquisito per fatti di mafia e chi ha subito con
danne per blocco stradale. Reati diversi tra i candidati 
(una cinquantina) messi in lista dai partiti che hanno 
violato il codice di autoregolamentazione dell'Antima
fia. I dati emergono dalle relazioni inviate dai prefetti 
delle province dove si è votato. Calvi, vicepresidente 
della Commissione: «Per garantire trasparenza alle li
ste, servono anche provvedimenti legislativi». 

NINNI ANDRIOLO 
• • ROMA. C'è l'ex sindaco 
comunista di un paese della 
Sicilia orientale, Imputato di 
peculato perchè, durante una 
missione a Palermo, offri un 
pranzo del costo complessivo 
di appena 3Smila lire a cinque 
funzionari comunali. E c'è il 
deputato democristiano il cui 
nome, pronunciato più volte 
dal pentiti, risultava iscrìtto ne
gli elenchi di una loggia segre
ta in compagnia di politici, 
mafiosi ed imprenditori 
"chiacchierali". L'ex sindaco e 
il deputato erano candidati 
nelle liste del Pds e della De, 
alle ultime elezioni regionali 
siciliane. 

! loro nomi, assieme a quelli 
di una cinquantina di espo
nenti di tutte le forze politiche 

che hanno avuto "guai", gran
di e piccoli, con la giustizia, 
verrà trasmesso ai segretari na
zionali dei partiti. Quali? Tutti, 
perchè tutti hanno violato il 
codice di autoregolamentazio
ne elaborato dalla Commissio
ne parlamentare antimalia. 
Doveva servire a predisporre li
ste elettorali «trasparenti». Pri
ma a Roma, poi a Palermo, le 
forze politiche si erano impe
gnate solennemente a non 
candidare chi aveva violato il 
codice penale ed era inquisito 
per reati di criminalità organiz
zata. 

AH'Antlmalia hanno voluto 
fare una verifica post-elettora
le. Hanno chiesto ai prefetti re
lazioni scritte, provincia per 
provincia, comune per comu

ne. Alcune sono arrivale subi
to, altre nelle ultime settimane. 
Alcune sono dettagliatissime, 
altre in verità un po' meno, li 
presidente Gerardo Chiaro-
monte le ha analizzate più vol
te. Poi ha stilato tre cartelle fitte 
di considerazioni, dati, circo
stanze e le ha messe a disposi
zione dei commissari. Una so
la conclusione: in Calabria, in 
Puglia, in Sicilia e in tutte le re
gioni dove si è votato, il codice 
di autoregolamentazione non 
è stato applicato. 

Nelle liste elaborato per le 
amministrative parziali e per le 
regionali siciliane figurano 
candidali inquisiti o condan
nati per reati come l'associa
zione a delinquere di stampo 
mafioso, il peculato, la violen
za privata, la turbativa dell'or
dine pubblico, la rapina ed al
tri reati. Ogni partito ne ha in li
sta qualcuno. Il Pei 1, l'Msi 3. 
Rifondazione comunista 2, ii 
Pri 4, il Psdi 4, il Psi 3, il Pds 2, la 
De 8, per le amministrative 
parziali del 12 maggio. La De 
3, il Pds 6. Rlfondazìone 3, il Psi 
5, il Psdi 3, il Pli 3, l'Msi 1, il Pri 
1, per le elezioni regionali sici
liane. Quattro di loro, almeno, 
siedono sugli scranni di Palaz
zo dei Normanni, sede dell'As
semblea regionale siciliana. 

I nomi? Chiaromonte li for
nirà riservatamente alle segre-
tene nazionali dei partiti. Ad 
ognuna l'elenco che la riguar
da, corredato da condanne e 
rulal vi reati. «I numero dei 
candidali con precedenti pe
nali isulta più elevato nelle li
ste ninori - afferma Maurizio 
Calvi, vicepresidente socialista 
delia Commissione antimafia 
- C'era un impegno politico e 
mor ile a rispettare il codice. In 
un Tramonto delicato come 

3UOMO ci saremmo aspettati 
ai partiti uno scatto di re-

spoi «abilità che invece non 
c'è s1 aio». 

Significa che la via dell'auto-
rcgcìamcnlazionc da sola non 
può bastare a garantire «tra
sparenza» delle Uste elettorali? 
«Noi siamo impegnati a pro
porre provvedimenti legislativi 
che traducano il codice in atti 
coni-reti del parlamento - ag
giunge Calvi - ma anche que
sto non basterà se non ci sarà 
un impegno convinto dei parti
ti», list, intanto, la commissio
ne parlamentare per gli Affari 
costituzionali ha accolto una 
proposta di Ugo Vetere, Pds, 
per un disegno di legge sui 
«patrimoni degli eletti nelle as
semblei; elettive». Un'altro ver
sante della «trasparenza» che si 

cerca di affrontare. 
Il Codice, approvato a mar

zo dall'Antimafia, era stato 
presentalo a Roma. Poi, alla vi
gilia delle elezioni regionali si
ciliane, Gerardo Chiaromonte 
e Paolo Cabras erano andati a 
Palermo. Anche 11 impegni so
lenni di tutte le segreterie dei 
partiti. E la commissione Anti
mafia siciliana? «Non poteva
mo essere noi a controllare 
che gli impegni venissero 
mantenuti - dice l'on. Giusep
pe Campione già presidente 
democristiano dell Antimafia 
siciliana - abbiamo fatto pre
sente che eravamo tutti candi
dati». 

Tra i membri della Commis
sione regionale antimafia, Al
fio Pulvirenti, ex capogruppo 
Pri in Sicilia. Poi fini in manette 
per la vicenda del «supermar
ket» dei voti comprati e venduti 
da politici e mafiosi in provin
cia di Catania. Dopo quel blitz, 
che portò all'arresto di capi-
clan e candidati repubblicani 
e democristiani, Gerardo Chia
romonte decise di chiedere ai 
prefetti relazioni dettagliate 
sulla composizione delle liste 
elettorali. 

Una cinquantina di inquisiti 
o condannati a fronte di diver
se centinaia di candidati. La 

consistenza dei reati è assai di
versa, da candidato a candida
to. C'è l'esponente siciliano 
della lista Berlinguer che con
feriva i prodotti ad una coope
rativa agricola inquisita per 
truffe alla Cee e che 6 stato ac
cusato di associazione a delin
quere di stampo mafioso; ci 
sono i candidati democristiani 
di comuni calabresi processali 
per rapina e gravi reati di ma
lia. C'è il deputato socialista fi
nito in manette per una storia 
di tangenti e c'è 1 ex esponente 
del Pli, candidato poi nelle li
ste di Unità socialista, del qua
le si è interessato in modo ap
profondito l'Alto commissaria
to contro la mafia. 

Ma c'è anche chi ha avuto a 
che fare con la giustizia per lot
te politiche o per scioperi sin
dacali. Chi è accusato per que
sto di violenza privata o blocco 
stradale. «Se ci sono elementi 
di violazione del codice, pren
deremo tutte le misure neces
sarie. Bisogna vedere per quali 
elementi e per quali reati sono 
stati accusati o condannati i 
candidati - afferma Pietro Fo-
lena, segretario del Pds sicilia
no - Partecipazione a cortei, 
blocchi stradali, manifestazio
ni, sono altra cosa dai reati di 
criminalità organizzata». 

Movimentato summit antimafia a Palermo. Il ministro della Giustizia: «Gargani durerà meno di un decreto... 
Sul giudice Taurisano: «Nel tribunale di Trapani, vicende poco chiare». Chiaromonte critica Orlando 

Martelli e Scotti: solidarietà a Marinino 
Pomeriggio di contestazione al Comune di Palermo, 
dove i disoccupati dell'Albergherìa hanno nìaiiife-
stato con un lancio di uova l'insoffereriza verso i 
summit istituzionali anticriminalità. All'Ars, botta e 
risposta con i giornalisti del ministro dell'Interno 
Scotti e del ministro della Giustizia Martelli (che ha 
detto riproporrà l'istituzione, regolamentata, di pool 
antimafia). Chiaromonte polemico con Orlando. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVUIIO LODATO 

• • PALERMO. Una tirata d'o
recchi al governo regionale. 
Una mano al collega Mannino, 
un po' in difficolta. Un siluro 
per Taurisano. Una porta che 
si chiude in faccia a Gunnella. 
Valigie pronte per Gargani. 
Tanta accademia, un pizzico 
di retorica, scambi di fioretto 
dopo le sciabolate delle prece
dente settimane, ma, a conti 
fatti, resta il dubbio che la mis
sione palermitana di Scotti e 
Martelli abbia finito col pestare 
acqua nel mortaio. 

Dopo l'uccisione di Libero 
Grassi, si imponeva un segnale 
forte contro la mafia da parte 
del governo. Il segnale arriva, 
ma è disturbatissìmo. Troppi 
fruseiì troppe spurie ne ostaco
lano la ricezione. Andiamo per 
ordine. Taurisano e Mannino 

sono entrati di diritto nella di
scussione visto che negli ultimi 
tempi i giornali non hanno 
parlato d'altro. A domanda su 
Taurisano ecco la risposta di 
Martelli: «Se le vicende di Tra
pani fossero chiare, non ci sa
rebbe stato bisogno di avviare 
un'Inchiesta del ministero, le 
cui conclusioni saranno rese 
pubbliche e se necessario da
ranno vita a misure disciplina
ri. Siamo in presenza di conflit
ti di competenza, sollevazioni 
del personale del palazzo di 
giustizia, fuga di notizie e pro
teste intemazionali. 11 governo 
italiano ha ricevuto una nota di 
protesta dell'Fbi e del diparti
mento della Giustizia Usa». 

A domanda su Mannino 
(deve dimettersi?) : «È coinvol
to nelle dichiarazioni di un 

pentito. Credo che-ila prova di 
' civiltà comune se si sta s&l ter
reno del diritto, prfowmienoo 
prove, riscontri e conferme: Al
trimenti si autorizzerebbe un 
ritomo al tempo degli untori. 
Credo che Milano si sia libera
ta degli untori insieme alla pe
ste nel '600, sarebbe tornarci 
in Sicilia nel 1991». Martelli ha 
un timore: «Non vorrei che su 
queste parole si montasse un 
equivoco. Non sto anticipando 
giudizi di colpevolezza o inno
cenza. C'è un'inchiesta aperta, 
e non intendo turbare fa so
brietà che il rito impone». Si
gnifica che la solidarietà fra 
ministri è quasi un atto dovuto, 
ma la spada di Damocle conti
nuerà a pendere ancora a lun
go sul ministro per il Mezzo
giorno. Tira brutta aria per 
Gargani, il presidente della 
commissione Giustizia della 
Camera. Com'è noto Gargani 
non condivide gli orientamenti 
di Martelli per un decreto che 
prolunghi 1 termini di carcera
zione preventiva. Replica Mar
telli: «Gargani ha dimostrato 
una forma di desolidarizzazio-
ne poco usuale. Il suo è un at
teggiamento poco collaborati-
VOTPOCO male se, come credo, 
il presidente della commissio
ne durerà meno della durata di 
un decreto». Significa che Gar-

gan- dovrebbe perdere. la<po/-
jrom entro sessanta giorni. Un 
altro giornalista azzarda'. Gun
nella ha chiesto di entrare nel 
Psi siciliano... Martelli: «E solo 
un'intenzione di Gunnella alla 
qualo non corrisponde analo
ga intenzione del Psi». Il Guar
dasigilli ha poi precisato che 
intende riproporre l'istituzione 
di >|>ool di giudici per le in
chieste sulla mafia, perché 
Questa materia non può essere 

elegata di volta in volta al so
stituto procuratore di turno di 
que ta o quella provincia». 

Peno appoggio di Scotti alle 
tesi di Martelli sul «caso Manni
no» e sul «caso Taurisano». Di
vergenza, neanche tanto ma
scherata, sulla Duomo-con
nection. Se Martelli aveva par
lato di «enfatizzazione della 
Starr pa' smentite dalle statisti
che sulla criminalità (il 70% è 
concentrata in quattro regioni 
meridionalO che non parlano, 
addirittura cantano. Scotti non 
rinuncia alla stoccata: «Ho lan
ciai':' un allarme per evitare 
sorprese. Bisogna aprire gli oc
chi in tempo. Anni fa, a Mila
no, quando un prefetto pre
sentò un rapporto sul terrori
smo non venne ascoltato». E il
lustri il senso dei colloqui con 
il governo regionale, sollecita
to a fare la sua parte: «L'cmer-
gema criminalità è diventata 

la questione pi5 rilevante, lia 
ragione fondament*!». defl'liv 

' contro di oggi'è;l!rcollabora
zione fra i diversi livelli di go
verno. Il primo presidio sul ter
ritorio è dato da un sistema 
istituzionale». 

Orlando si ritaglia un suo 
spazio nella giornata con una 
conferenza stampa al termine 
di quella dei ministri. Dice: 
«Certo che Mannino deve di
mettersi». E ironicamente: «Va
le di più, in questo paese, la 
parola di un presidente del 
Consiglio che l'evidenza dei 
fatti. Il fatto cioè che sia sotto 
inchiesta dovrebbe essere mo
tivo sufficiente per farsi da par
te». Nel tardo pomeriggio il cli
ma si è surriscaldato quando I 
disoccupali dcll'Alberghia 
hanno sommerso con una 
pioggia di uova consiglieri co
munali e ministri al grido di 
«buffoni, buffoni». 

A Palazzo di città era in pro
gramma l'incontro fra il consi
glio comunale, i due ministri e 
la delegazione della commis
sione Antimafia, guidata da 
Chiaromonte. Quest'ultimo, ha 
ribadito l'esigenza (lo aveva 
già fatto a Capo d'Orlando in
contrando gli imprenditori an-
tirackef) di «un vastissimo fron
te sociale e politico in funzione 
antimafia». Ha polemizzato a 
distanza con Orlando ricor-

Milano, polemica nel Psi sul voto negato agli stranieri 

Bobo Craxi: «Dovevamo 
schierarci con il Pds...» 
«Avrei preferito che il Psi si schierasse con il Pds 
piuttosto che con la Lega lombarda». Il giudizio 
secco è del segretario cittadino del Psi milanese, 
Bobo Craxi, due giorni dopo che il suo partito, in
sieme con la Oc e il Carroccio, ha votato un arti
colo dello statuto che esclude gli stranieri dal voto 
nei referendum. Lui, con altri due consiglieri so
cialisti, si è astenuto. 

PAOLA RIZZI 
• I MILANO. A Palazzo Mari
no il Psi si è schierato con la 
Lega Lombarda e la De, per 
negare agli stranieri, nello sta
tuto comunale, la possibilità di 
votare nei referendum consul
tivi. Contrari, e rimasti in mino
ranza, il Pds, i Verdi e i partiti 
minori della sinistra. È una 
spaccatura di fondo tra Psi e 
Pds, che governano assieme la 
città, proprio nel momento in 
cui il dialogo tra i due partiti sta 
riprendendo corpo. 

Ma nel Psi c'è chi si dissocia 
a chiare lettere ed è il segreta-
nò cittadino, Bobo Craxi. Lui, 
insieme ad un assessore e a un 
consigliere, non aveva parteci
pato al voto contro gli immi
grati. Due giorni dopo il «fat

taccio», che ha sollevato un co
ro di critiche e, ieri, ha portato 
in piazza per protestare contro 
la discriminazione deyli stra
nieri decine di associazioni mi
lanesi, Craxi iunior abbandona 
il tono diplomatico delle prime 
ore: «Dal punto di vita politico 
non c'è dubbio che avrei pre
ferito che il Psi milanese stesse 
con il Pds e non con la Lega». 

È un giudizio pesante, visto 
che a dirlo è 11 segretario cit
tadino del Psi milanese. 
Pensi insomma che il garo
fano del capoluogo lombar
do abbia (atto una figurac
cia, si sia tenuto un passo In
dietro rispetto al Psi nazio
nale che ha portato in parla
mento la prima legislazione 

' sugli etracomunltari? 
Non ho intenzione di attizzare 
polemiche inteme. 11 proble
ma è quale interprelazione si 
può dare della posizione della 
maggior parte del gruppo so
cialista. C'è un problema di 
merito, per cui la scelta del 
gruppo è stata di rimandare ad 
una legge nazionale la que
stione del voto agli stranieri. E 
su questo aspetto in fondo so
no d'accordo: anch'io ritengo 
clic la questione dei diritti civili 
non possa essere di pertinenza 
solo degli statuti comunali, che 
cambiano da una città all'al
tra. Certo Milano poteva prova
re ad estendere il voto da subi
to, non lo ha fatto perchè pre
ferisce attendere una legisla
zione nazionale e europea sul 
voto agli stranieri anche nelle 
amministrative, Questo è un 
obicttivo seno: meglio una gal
lina domani che un uovo oggi. 

Ma allora perchè non hai vo
tato come il resto del Psi? E 
Etl pensi che la Lega abbia 

(emione davvero di discu
tere in altra sede la questio
ne del diritti degli stranieri? 

Appunto, oltre alla questione 
di merito c'è un significato po
litico di questo voto: la stru-

Bobci Craxi 

mettalizazione operata dalla 
Lega. Per questo dico che avrei 
preferito un Psi schierato con il 
Pds. La concessione che si fa 
oggi alla Lega Lombarda non 
potrà essere l'atteggiamento a 
cui !.l ispira il futuro Psi milane
se. Ilisogna stare atlenli a non 
fare scelte dettate dalla miopia 
politica. 

I pldlesslnl milanesi vi han
no criticato duramente per 
la posizione assunta sugli 
stranieri. Anche quei pochi 
che a Milano sarebbero fa
vorevoli ad un'unificazione 
dei gruppi consiliari che tu 

stesso hai sostenuto. Non 
credi che comunque sta un 
piccolo ostacolo posto al 
dialogo tra I due partiti? 

Ix> ripeto, l'atteggiamento pre
so dal Psi non ò il problema di 
tutto il Psi. Equindi in un dialo
go tra le due forze bisogna sa
pere anche chi scegliere come 
mterlocuton all'interno dei 
due partiti, lo e altri due com
pagni autorevoli abbiamo 
espresso una posizione diver
sa, e sicuramente esprimiamo 
la sensibilità di molti altri so
cialisti milanesi che mi hanno 
attestato la loro stima. 

dando rHugllò 'fe Si e'ra all'in
domani del fallito agguato dcl-
l'AddaUra contro Giovanni Fal
cone. Ricorda Chiaromonte: • 
«Mi chiamò l'allora sindaco Ol
iando per esprimere solidarie
tà a Falcone... In quel momen
to l'unità del fronte antimafio
so a Palermo era molto lar
ga E oggi? «Non è più cosi. 
Non dobbiamo ingannarci. Le 
critiche e le accuse mosse con
tro la Procura di Palermo han
no per obiettivo proprio Falco
ne e i suoi più vicini collabora
tori. Naturalmente, nessun uo
mo può essere al riparo da cri
tiche e rilievi. Anche l'operalo 
della magistratura può e deve 
essere sottoposto alla critica di 
quanti intendano farla. Ma io 
ntengo grave e pericoloso que
sto gioco al tiro a segno contro 
i magistrati che sembra essere 
diventato uno sport naziona
le». Chiaromonte ha annuncia
to che l'Antimafia, per il mo
mento, non si occuperà della 
questione Procura di Palermo. 
Ha deciso, piuttosto, di tornare 
ad occuparsi del capoluogo si
ciliano «anche in relazione a 
indagini dei carabinieri che ci 
sono giunte su appalti e manu
tenzioni in questa città, e sulle 
responsabilità del Comune di 
Palermo e anche della Prefet
tura...». 

Inquinamento 
Milano soffoca 
Da martedì 
targhe alterne? 
• i MILANO. Milano annaspa 
nello smog. Già da settembre, 
la grande arca metropolitana -
il capoluogo più 34 comuni 
dell'hinterland - ripiomba nel-
l'incubo: aria irrespirabile, sa
tura di gas di scarico delle auto 
e, Ira quattro giorni, se non in
terverranno pioggia o venti, 
probabilmente circolazione a 
larghe alterne. In baso ad una 
direttiva regionale del novem
bre scorso, infatti, se le sostan
ze tossiche superano per 5 
giorni consecutivi le prime so
glie di tollerabilità, scatta l'al
larme sanitario. Nel frattempo 
il Comune invita la popolazio
ne a ridurre al minimo l'uso 
dell'auto e dirama un decalo
go di prescrizioni anli-smog: 
per anziani e cardiopatici me
glio non uscire di casa, per le 
mamme sconsigliabile portare 
in giro i bimbi in passeggino 
ad altezza di marmitte. 

Finora l'inquinamento ave
va colpito duro solo in inverno, 
grazie alla combinazione di 
automobili e riscaldamento. 
Per tre volte l'anno scorso la 
Grande Milano visse lo choc 
dell'allarme rosso: targhe alter
ne e termosifoni abbassati dal 
21 al 23 dicembre, dal 25 al 29 
gennaio e dal 24 al 29 feb
braio. Stavolta l'emergenza 
ambientale esplode in estate, 
alimentata solo dal traffico. 

LETTERE 

Reichlin: che 
cosa chiediamo 
noi alla 
Confindustria 

M Caro Foa, ti rit gr.i/io 
per l'intervista (gioì ed i 19 
settembre) che Melone 
ha reso con molta preci
sione e correttezza. Ma 
quel titolo («Rompa la 
Confindustria con la He») 
non corrisponde n6 alla 
lettera ne allo spinto del 
mio ragionare. A differen
za degli altri pati ti che 
guardano solo ai giocl ,i di 
potere noi non chiediamo 
alla Confindustrii di 
schierarsi con qui sto o 
quel partito anche ]>erché 
non è questo il ruolo e il 
compito del monda >TO-
nomico. La direzior e i. «li
tica spetta alla rapi rcen-
tanza politica. Il nostro 
dialogo e la nostr.i sfida 
sono su altro: sui problemi 
del Paese e sugli indirizzi 
di fondo dell'eco lornia. 
Come vedi non si tiatt.j di 
una pignoleria. 

Alfredo Reichlin. Roma 

La chirurgia 
del sesso 
è considerata 
immorale? 

•M Caro direttore voglio 
manifestare la mia prote
sta per la chiusura del re
parto di andrologi-a all'o
spedale Valduce di Co'no. 

Io ero stato operato, 
con esito molto positivo, il 
mese di ottobre scorso 
presso detto reparto dal 
prof. Colpi, che ni: era il 
direttore, e dai suoi bravi 
collaboratori, e iis&islUo 
con eccellente professio
nalità e grande umanità 
prima e.dopo J'opor.izio-. 

. ne. Ora sarò costretto, vi
sto quanto è avvenute», a ' 
rivolgermi allo studio del 
prof. Colpi a Milano pi.r la 
prossima visita di control
lo. 

Che ne sarà dei nume
rosi pazienti che era.no in 
lista d'attesa per essere 
operati? Il diritto alla salu
te di tutti i cittadini ital lani 
in questo caso viene cal
pestato con disinvol lu i a. 

Ora io voglio din; que
sto: a prescindere calle 
motivazioni etiche che 
non conosco bene e che 
sembra abbiano spinto 
l'autorità ecclesiasiica a 
far chiudere il citato repar
to, io giudico veramente 
immorale che questo 
gruppo di medici speciali
sti, con a capo il prof. Col
pi, così bravi e cosi umani, 
siano privati della loro 
possibilità di operare al
l'interno di una struttura 
che viene definita Ospe
dale generale di zona 

Lettera firmata. Como 

«Andreotti 
non sarebbe 
salito sul 
carro armato. 

sssj Signor direttore, so
no d'accordo coi Jii.dizi 
di Tamburrano sub a teg-
giamento di Andreoiti e 
Cossiga di fronte ai fatti 
dcll'Urss. Adesso ho com
preso qualcosa di pi il di 
costoro. 

Non hanno saputo 
nemmeno cercaro un 
contatto con gli aritis.;olpi-
sli perche non possiedo
no idealità ma l'ist nlo di 
conservazione del loro 
piccolo potere. Può e api-
tare di tutto a questo mon
do: loro aspettano, in ille
sa di allinearsi. Ne hanno 
viste tante in Italui' Non 
hanno ribellioni rroriili al 
di là dei calcoli di conve
nienza. 

Andreotti non sarebbe 
salito sul carro armata co
me F.ltsin per dichiarare 
subito da clic parto stava e 
tentare di condizionar.» gli 
eventi. Non sarebbe-ai ida-
to nemmeno in piazza co
me molti moscoviti. In sa
rebbe rimasto rintanalo in 
casa o nascosto ir qual
che angolo di biblioteca. 

Stringerebbe sorridendo 
la mano a Yanaiev se arri
vasse oggi a Roma vitto
rioso; la stringmebbe allo 
stesso modo se arrivasse 
Gorbaciov. 

Per lui il potere si accet
ta, non si contrasta: cosi il 
potere - '«alta m.ifia o dei 
servizi segreti stragisti, da
vanti ai quali non viene in 
mente di varare leggi d'e
mergenza con sentenze 
eccezionali. 

Evangelicamente, li de
finirei dei sepolcri imbian
cati. 

Marco Mangioni. 
Cemusco L. (Como) 

Gii ha trecento 
milioni è 
trattato meglio 
di chi ne ha 30... 

M Caro direttore, leggo 
della grande idea di For
mica sulla casa. Abito a 
Venezia; avevo 30 milioni 
e ho comprato un appar- ] 
lamentino in campagna, 
vicino alla spiaggia. 

Non avevo i tre-quattro-
cento milioni per compe
rarmene uno in città. Ora, 
uno che invece ixissedeva 
questa somma avrà il suo 
appartamento esentasse. 
E io che non la |>ossedevo 
continuerò a pagare sulla 
mia abitazione l'affitto 
(con sovrapprezzo di 
200.000 mensili) e in più 
un nuovo rincaro sulla 
«seconda casa». 

E in più dovrò sentirmi 
una nuova lagna del pa
drone di casa sul governo 
che gli aumenta le tasse. 

Alessandro S. Venezia 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hannascrìtto 

• • Ci è impossibile ospi
tare tutte le lettere che ci * 
pervengono. Vogliamo 
tuttavia assicurare ai letto
ri che ci scrivono e i cui 
scritti non vengono pub
blicati, che la loro colla
borazione è di grande uti
lità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggeri
menti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi, tra gli al
tri, ringraziamo: 

Dino Ciraci, Bari; Roma
no Salvatori, Vasanello; C. 
E. Sargentini, Zagarolo; il-
gruppo anziani Pds di 
Grosseto; Luigi Crescim-
beni, San Giorgio di Piano; 
Romano Morgantini, Li
vorno; Alfonso Cavaiuolo, 
San Martino Valle Caudi
na; A. Novellini, Torino; 
Francesco Cillo, Cervina-
ra; Marco Del Bufalo, Ro
ma; Lucio Feliciani, Roma 
^Occorre autorizzare 
netturbini a multare chi 
sporca le strade, come av
viene in Toscana»"). 

Orserio Belcari, Venturi
na ('Falce e martello li ho 
duramente ado/>erati nella 
mia vita, per sopravvivere. 
Allora non sono una fanta
sia politica, ma un simbolo 
del lavoro quotidiano, che 
esisteva anche prima della 
Rivoluzione d Ottobre») ; 
Oberdan Mattioli, Castel-
vetro («Se non ricordo ma
le, neh"ormai lontano 
I9H4 il presidente del Con
siglio on. Bettino Craxi, 
sulla mafia si pronunciò 
con queste testuali parole: 
"La mafia è debellata *»). 

Laura • Loreti Vignini, 
Ancona («A pioposito di 
Antonio Gramsci, nel '37 
avevo sei anni, eravamo a 
tavola e mio padre ne an
nunciò la morti' dicendoci: 
'Ragazzi oggi ù morto un 
grande uomo, una mente. 
Quando il fasciamo cadrà 
ne sentirete parlare e ricor
datevi di quanti i vi ho det
to oggi"»); prol. Alessan
dro Alessandrini («Un gra
zie per l'intelligenza e il co
raggio dimostrati nel pub
blicare in evidenza l'inter
vista di Dario Fo nella 
quale si critica l'ossessione 
e la mania del t alcio-spet-
tacolo. Dice faustamente 
Dario Fo "Diamo più cultu
ra" Ma questo non è nei 
programmi del Vlinculpop 
del potete democristiano. 
Anzi, l'idiozia-alienazione 
da calcio-spettacolo serve 
moltissimo al potere cleri
cale e conservatore ). 

* 
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